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Migliaia alla conferenza di ateneo 

Padova : studenti, docenti e lavoratori 
respingono il ricatto della violenza 

L'assemblea al palazzo dello sport - Ferma condanna al clima di violenza instaurato nelPUniversi­
tà - Intervengono gli operai - Denunciate le sopraffazioni degli « autonomi » - Mozione unitaria 

MILANO — Fiori e folla sul luogo dove sono stati uccisi sabato sera Lorenzo lannucci e Fausto Tinelli 

L'uccisione di Lorenzo lannucci e Fausto Trivelli a Milano 

Per i due ragazzi assassinati 
altre conferme dell'agguato 

I periti hanno trovato sui due corpi almeno nove colpi di pistola - Gli inqui­
renti brancolano nel buio - Quali armi sono state usate? - Oggi i funerali 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Sognano il passo 
lo indagini sul duplice omici­
dio del Casoretto. Le uniche 
noti/io clrlla giornata eli ieri 
sono ciucile che riguardano 1' 
Autopsia sui cadaveri di Lo­
renzo lannucci e Fausto Ti­
nelli. 

Continua invece l'aiternar.si 
d» ipotesi che si incrociano 
e si smentiscono alla disianza 
eli piK he ore, indice quo ito 
che gli iuc|uirenti brancolano 
ancora nel buio. Secondo una 
notizia di agenzia la giorna­
ta tli ieri a \ rcbhc registrato 
un prevalere della tesi dello 
omicidio a sfondo politi­
co. cpiella da sempre sostenu­
ta dagli amici e dai parenti 
dei due ragazzi uccisi. Ma an­
che in questo caso l'unica co­
sa clic alla (Milizia sembra 
mancare e proprio una .solida 
ba.se di p.utenza. 

I, risultato dell'autopsia ha 
jtostanz.ialmente riconferma­
to la ferocia e la chiara vo­
lontà di uccidere degli aggres­
sori dei due ragazzi. Fausto 
Tinelli è stato ucciso I\A 3 
o 1 colpi (l'incertezza è data 
dal fatto che una delle ferite 
rincontrate sul cadavere po­
trebbe essere anche un foro 
d'uscita) che gli hanno provo­
cato delle mortali lesioni car­
diopolmonari e viscerali. Cin­
que colpi hanno invece tra­
passato il corno di Lorenzo 
laminivi- I n o dei proiettili 
è penetrato nella Ixxca della 
giovane \ . t t :ma uscendo sot­

to il mento con una traietto­
ria dall'alto verso e il basso 
e conficcandosi quindi nel pet­
to. Questo colpo è stato evi­
dentemente sparato mentre 
Lorenzo lannucci stava ca­
dendo a terra , centrato già 
dagli altri proiettili. 

All'autopsia era presente un 
perito di parte incaricato dal­
la famiglia di Fausto Tinelli 
che si riserva di costituirsi 
par te civile. I periti settori 
dell'Istituto di medicina le­
gale che hanno eseguito le 
autopsie hanno pregato le au­
torità inquirenti di non ren­
dere pubblici i loro nomi per 
evitare eventuali rappre­
saglie. 

Delle nove pallottole che 
hanno ucciso i due giovani 
ne senio state recuperate due. 
tutte le al tre erano fuoriusci­
te. Altri due proiettili sono 
stati trovati nei vestiti delle 
giovanissime v ittime. Con il 
proiettile schiacciato trovato 
.sul marciapiede di via Man-
cinelli dove è avvenuto il du­
plice omicidio, sale a cinque 
il numero dei proiettili recu­
perati . 

Ciò nonostante non si è an­
cora riusciti a far luce cir­
ca il calibro usato dai t re as­
sassini. Siamo nel campo del­
le ipotesi anche per l'unica 
cosa che non dovrebbe far 
nascere dubbi. Dopo la confu­
sione che era stata fatta l'al­
tro ieri attribuendo a pistole 
a tamburo calibri di arnv 
automatiche e viceversa, ieri 
mattina, al termine dell 'au­

topsia, lo stesso magi­
strato inquirente, il dottor 
Spataro. si è provato ad usa­
re personalmente il calibro 
sulle pallottole rinvenute ed 
ha poi detto che dal suo espe­
rimento è risultato che queste 
sarebbero delle 7.fi5 un cali­
bro di pistola automatica che, 
come è noto. esiH'He i bos­
soli. 

Sul luogo del duplice omi­
cidio. però, non fu trovato al­
cun bossolo e questo fece pen­
sare che fossero state usate 
pi.stole a tamburo- Dopo 1* 
esperimento di ieri mattina 
— dal momento che i testi­
moni hanno detto di non aver 
vi.sto gli assassini raccogliere 
i bossoli da terra dopo la 
sparatoria — è stata quindi 
avanzata l'if>otesi che siano 
sta*' usate pistole a tamburo 
calibro 'V2, modificate in mo­
do da sparare il 7.fio. K* una 
ipotesi tirata per i capelli. 
cono dei resto quasi tutte 
atielle formili ite nel corso 
riell'iiìdairine: non si capisce 
per quale motivo sili atten­
tatori dovrebbero avere mo­
dificato del'e pistole le cui 
munizioni sono normalmente 
in commercio e facilmente 
reperibili. 

I funerali di Fausto T.nelli 
e di Lorenzo lannucci si 
svolgeranno questa mattina. 

Alle fi s.irà aperta la ca­
mera ardente presso l'Istituto 
di medicina legale di puz ­
zale Gorini. dove le salme 
dei due giovani sono state 
composte. 

Divenuto 

legge 

il decreto sulle 

Corti d'Assise 
ROMA — E" s ta to convertito 
in legge il decreto emanato 
poco più di un mese fa dal 
governo per correggere u n a 
.sene di norme relative al fun­
zionamento delle Corti d'As­
si.se. 

La nuova normativa, vara­
ta ieri dal Senato nel testo 
già approvato dalla Camera. 
prevede tra l'altro l 'aumento 
dei giudici popolari (da in a 
40 50) estrat t i a .sorte prima di 
ogni sessione d'as-sise: la loro 
immediata sostituzione in ca­
so d: assenza: la possibilità 
di reintegrare il collegio an­
che nel corso de! giudizio: la 
fine di osmi discriminazione 
tra uomini e donne: la tripli­
cazione ientro un anno» del­
l'elenco dei giudici ixipoiar:. 
il m a s t i n o controllo .sulle mo­
tivazioni con cu; ì giurati 
e s t r . r t : p o s i n o chiedere la 
dispensa dall'esercizio delle 
proprie funzioni. 

Il compagno Franco Luber-
ti. annunciando a nome del 
gruppo dei senatori comunisti 
il voto favorevole, ha ricorda­
to ciie. t r a l'altro. questa Ieij-
ge ha perme.s.-o l'avvio del 
procedo d: Torino contro le 
«< Brigate ro-.-e ». 

Caduta la discriminazione 

L'Oto Melara assumerà 
una donna disoccupata 

L'azienda aveva cercato dì rifiutarle il posto so­
stenendo che non era « adatta » al lavoro 

Dal nostro inviato 
PADOVA — (ih interventi di 
un operaio e eh uno .studen­
te hanno dato il senso reale 
dvli'assvmblea di Ateneo che 
si e temi! i a Padova sui 
gravi problemi del terrorismo. 
L'operaio e un comp inente 
del lonsinho eli fabbrica delle 
officine Stanga «d è stato lui 
a suscitare il pi uno momen­
to di entu.siasnio dell'assem­
blea quando ha dvtto: <* Da 
tvinpo nella nostra labbrica 
abbiamo isolato e battuto i 
falsi rivoluzionari della P 3H. 
Per sconfiggere il terrorismo 
non occorrono leggi speciali. 
è necessari:: però una stretta 
unità di lotta e di a/ione fra 
classe operaia t* giovani stu 
denti ». 

Lo studente è intervenuto 
quando dalle tribune del Pa­
lazzo dello Sport affollatis 
sinn si è levato ripetutameli 
te il grido 'i fate parlare gli 
.studenti '•. 

• 'Se si vuole combattere !a 
violenza — ha detto il giova 
ne — oc coi it- (lare un nome 
preciso a chi sulla v ìo'en/a 
tonda tutta la sua attiv ita II 
nome è quello eh autonomia 
operaia clic pretende di spa 
eironeggiare all'interno delle 
facoltà, che s1 legge .nulle 
sulla tacita connivenza di chi 
non ha il coraggio di con tra 
stare queste azioni sopraffa 
trici. Ln gruppo arrogante e 
violento (he ha del unto in 

Attentato sventato a Cagliari? 
i 

Uomo con cacciavite j 
bloccato in Pretura ! 

Forse voleva colpire il magistrato dott. Villa- : 
santa - Ha negato tutto - Momenti di allarme i 

L \ SPh/11 \ — (Jiovanna Men-
carelli. una vedova di 28 tin 
n: con t re figli a c a n t o , al 
primi» posto nella graduatoria 
provinciale dei disoccupati. 
\ c r r a a ^ a n t a aM'Oto Melara 
di I,n Si>ez:a grazie alla pres­
sione dei sindacati, del consi­
glio di fabbr.ca. della niobi 
Inazione del movimento fem 
minile e delle forze politiche, 
la direz.one aziendale è tor 
nata sui suoi passi abbando 
Nando una posiziono assurda. 
anacrcìii stic a. che ogni gior­
no di più diventava indifendi­
bile ed offensiva per la co 
scionz.i civile. 

Ixr leggi di parità, i mec­
canismi prev sti dalla legge 
2S5. Io stosso u t orcio azien­
dale sottosi ritto qualt he mese 
fa con i sindacati, verranno 
dunque n-p.-ttati m pieno: 
Giovanna è la prima in gra 
dilatoria e > ira assunta por 
prima dalle liste specal i . 
Dopo di lei verranno chiamati 
f.l lavoro altri sette giovani, di 
«Oi diK1 donno: anche nei loro 

confronti la direzione «i è 
impegnata a non esercitare 
alcuna discriminazione. Ana­
logamente si romporterà per 
la chiamata (numerica* d. 
altri L2n giovani d,\ i-ualifi 
c a re : il piano di assunzioni 
verrà definito assiemo al 
Cosisi _d.v> d: fabbrua . alla 
FI.M e alle I-gbe unitane dei 
disovviipati. 

Il caso di Giovanna Mtnca-
relh. aveva Mi l i ta to a I„« 
Spezia una vera o propria on­
data di proteste- con il para­
vento di una presunta dia 
gnosi * del medie o di fabbric a 
(risultata poi stravolta dall ' 
azienda) l'Oio Melara si e r i 
rifiutata d- assumerla, come 
era invece suo dovere, soste 
nendo che non era idonea dal 
punto di vista psicofisico all ' 
attività di manovale carrelli 
sta (mestiere por il quale Gio 
vanna è stata chiamata al la­
voro). mettendo in questo mo­
do in d i sn i s sone i criteri del­
la chiamata numoru a dalle 
liste succiali. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Tensione e a'. 
lamie per '.'intera mat t ina ta 
d: :or: a". Palazzo d; G.u.sti7:a 
d: CasrlMri. dopo che si era 
.-pir.sa '.a voce di un passim-
'.e a t ten ta to al Procuratore 
do'.'.a Repubbl.ca dottor G:u-
-~zppe Vi'.la.sant.*. 

Vn.\ telefonata anonima 
arrivava ve.-.so le 10 30 a'. 113 
do.'.a questura - << Venite subi­
to. un *error..sta vuole for.-e 
a t t en ta re ana v.ta de! prò 
curatore della Repubblica. S: 
a jgira con fare ^osp^tto ne; 
p.-i\s-i dei'.'ufficio del ma:;-
.strato, al palazzo d: Gin 
.si.z.a ». 

Nel giro di mezz'ora d.r: 
gente e funz.onar. de", nucleo 
anti 'errori.smo. con folte 
.squadre di agenti , armi :n 
pugno immobiì.zzano davanti 
a!l'uff.c:o del Procuratore 
Villa-santa l'uomo indicato 
dalla voce anon ima: Sa'.va 
tore Puddu 34 ann. . sposato 
con due f.gli. In una tasca 
dell 'esclamo na.-condeva un 
cacciavite di 60 centimetri . 
Vo'eva uccidere il procurato­
re delia Repubblica? 

L'uomo colto da violenta 
cr.s: nerva-a e -venuto. Ix» 
hanno adag .ito .-u!!a poltro 
na. no'.lo .-*o.s.-o ufficio de! 
do**or V i i . ' . -n : » L'.i med.eo 
s o l l e c i t o da!"-» .-•e-.-o dottor 
Vi! a - a r r a . .-oarar;.-.r.to no! 
fr.ver.ir>->. ha -omir.in:-'ra­
to a! Pa.lrtu d--: - e jv . .v.. 

Le ?e:vral : :a de! •• terrnr.-
sta >> -mio .-tate i-ab.to rese 
note, un uomo ci; fat.ca de. 
me rea t. -entra! . , reduce d i 
co.i tMU* -. .-.\e p c d .-turo. 
psichici, Z.A condannato a 
quat tro anni d. reCi-s.or.e. p*v 
rap.na ad una .mp.e^ata. p ù 
d. u.i dece.m.o acld-e*. ro. dal 
la Corte d.Vv..^ prt-s.ed.ra 
da", dottor G.o.-eppe V. la-
.-anta. 

Stavolta Salvatore Padda 
non e finito ai.a r.eurodelir:. 
E" t ra t tenuto pres--o la s<s;ia 
dra mobile della questura che 
deve compiere ulteriori ac-
certamen;: . « Le dichiarazio­
ni rese dal Puddu — dice li­
na nota della procura della 
Repubhl.ca — non corr-spon-
dono agli accertamenti dee.i 
inquirenti. Por questo moti­
vo viene ancora trattenuto;». 

un volantino distribuito m 
queste ore "maiali, bandi 
ti e SS" coloro che parteci 
pacano all 'assemblea >. 

Per mento di questi e eli 
altri interventi la 'maiiifosta-
zionv che si è tenuta al pa­
lazzo dello sport di Padova è 
stata qualcosa di più rispetto 
ad un incontro di pur legitti­
mo sdegno e protesta contro 
il criminale agguato all'on. 
Moro e alla sua scorta e per 
l'assassinio dei due ragazzi 
milanesi. 

La stessa scelta del luogo 
è stata significativa. L'univer­
sità non ha una sede in grado 
di o.spitaiv migliaia di per­
sone. per questo si è scelto 
il palazzo dello sport nel qua­
le sono confluiti univer.sitari. 
studenti medi, docenti, rap­
presentanti di forze politiche 
e sindacali. C'era il rischio 
— e lo si è avvertito fin dal­
l'inizio — elio questa ecce 
zionale occasione di incontro 
si trasformasse in rito, in 
una generica protesta contro 
la violenza, senza individuar­
ne le responsabilità e le cau­
se. senza indicare precisi ter­
reni di lotta \Ì di impegno sui 
quali le forze democratiche 
potessero concretamente in­
tervenire. 

Non ora facile, in una città 
come Padova. organizzare 
una assemblea di quvsto tipo. 
Questa università è da mesi 
coinvolta in una spirale di 
violenza che spe.s-o previde 
sull'impegno politico demo­
cratico e che ha talvolta ori­
ginato anche un clima di ras-
svgna/ione e di sfiducia. 

Sono stati colpiti — comi" 
spesso accade — non soltan­
to le istituzioni, ma in parti­
colare i docenti demooratici 
e sopra tutto quelli che mili­
tano nel nostro partito. Il rap 
presentante dell'AN'PI che è 
intervenuto all 'assemblea ha 
fatto l'vleuco di questa Iun 
ga *er.r di v ioienze .siiccedu 
tasi negli u'timi mesi: oltre 
venti aggressioni a persone. 
diciannove attentati a sedi di 
partiti democratici, numerose 
auto e m* //: pubblici distrili 
ti. facoltà universitarie e 
sellile medie gravemente 
dannegg ate. 

Venerdì mattina — dopo 
che il g.orno precidente 1 la­
voratori erano -cesi in piaz­
za — oltrt G-'A* operatori del-
l 'I 'niversità. docenti e non do­
centi. hanno sotto-ontto un 
documento |HT la convocaz.o-
ne immod ata di una as-c m-
biea di atei.v-o K" s-,e. i que­
sta iniziativa che ha ->»rtato 
migliaia di pt r-«>ne al p i ' a z 
zo dolio si>ort per un incontro 
tutt 'altro cito formale, dovv 
anche ev,denti -ono apparse 
le d.fftrc ìze rv>iit:c he fra i 
d iwrs : oratori, ma rt-lla qua 
le è p r o v a l o fondamental­
mente l'impegno a combatte 
re . con la massima un.tà. 
ogni forma d. violenza. 

Timi sr-ec.fic: rit ila vita 
universi tar i! si sono cosi 
s*rt t tameire collegati co-i 
prepo-te p i"j gtrvra!. . Le opi­
nioni riti ri-VCtl't". dello «.'O-sO 
rttto'-e. cKI prof. Giacometti. 
prt - c'è della firoI -à d. sc. tu 
ze. <h-! prof. levigo, pros'de 
d«!!a facota d: ìvth re. si 
so-vj intrecciate vo-i quelle 
degli -tucltnu. dog'1 opt r.v. 
d« : rappn seiranti delle forze 
politiche, come il <ejro*?r.o 
dilla Federazione del PCI e 
l'on. Frarcaii7.ini della DC. 

I-a mozione apnrovata pres­
soché aH'iinaivmità. pur par­
tendo dai problemi concreti 
dall'Ateneo, è andata ben al 
di là di questo terreno speci­
fico. individuando nella vio­
lenza e nella sopraffazione 
il reak» nemico della vita de­
mocratica del pae>e 

Bruno Enriotti 

ì 
\ 

*s*> 

j-v- «a" 

^é-sVÌ*'. 
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ROMA — Un elicottero della Guardia di Finanza sorveglia un posto di blocco sull'autostrada fra Roma e Ostia 

Uguali a quelli di Roma 

Trovati alla FIAT 
altri volantini 

delle brigate rosse 
I messaggi anche all'interno dell'azien­
da - Telefonata blocca la Firenze-Siena 

Ieri a Roma 

Incontro dell'Azione 
Cattolica per Moro 

e la democrazia 
Affollata la Basilica di S. Giovanni 
L'accorala omelia del cardinal Potetti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Noi pressi del 
cancello zero dello stabilirne!) 
to Fiat MiraTuiri. in corso Or 
bussano, a Torino, e'1 stato rin­
venuto nelle prime ore di ieri 
mattina un pacco di volantini 
delle ' b r i g a t e ro-.se». I vo 
lamini sono uguali a (nielli tro 
vati a Roma insieme alla fo 
tografia dell'on. Moro ed a 
ciucili sco|K'rti lunedi in due 
posti diversi all ' interno della 
azienda torinese. Carabinieri 
del nucleo investigativo e fun­
zionari del Digos hanno su­
bito preso in consogna il pac­
co. K' stata la stessa Fiat a 
dare la notizia del rinveni­
mento lunedi di 8 volantini 
all 'interno dell'azienda. Tre 
erano stati rinvenuti nella zo­
na verniciatura e altri 5 tro­
vati da alcuni operai nel re­
parto carrozzeria e consegna­
ti ai dirigenti della FLM. 

Un attentato dinamitardo è 
stato intanto attuato poco 
dopo la mezzanotte contro la 
concessionaria Fiat dei fratel­
li Gotta, in corso Valdocco. 
all'angolo con il corso Resina 
Margherita. Uri ordigno di li­
na certa potenza è stato fatto 
scoppiare alla base della sa­
racinesca di una delle grosse 
vetrine: l'esp'osione ha man­
dato in frantumi alcune ve­
trate . ha danneggiato gli ar­
redamenti interni ed ammac­
cato alcune automobili espo­
ste. I danni sono notevoli. Ri­

sulta che tre persone masc he 
rate siano state viste allenita 
narsi dal luogo pochi momenti 
prima dello scoppio. Si sta in­
dagando per accertare la ma 
trice dell 'attentato: il titolare 
della concessionaria. Kugenio 
Grappolo, ha dichiarato di 
non aver inai avuto alcuna 
intimidazione iì>\ parte del co 
siddetto < racket -. 
FIRMN/.I! — l.a linea Terrò 
viaria S'ena Chiusi è stata 
bloccata ieri pomeriggio in 
seguito alle minacce eli un at­
tentato da parte delle * bri 
gate rosse - Decine e decine 
di pendol in sono potuti giun­
gere a destinazione solo a 
tarda sera con alcuni [Hillman 
messi a disposizione dalle fer-
rov io. L'allarme è scattato 
alle 17.15 quando questura e 
carabinieri hanno ricevuto 
una • telefonata: i Siamo le 
brigate rosse abbiamo messo 
una potente bomba sulla linea 
Siena Chiusi, faremo saltare 
il treno delle 17.20 ». Altre 
t re telefonate dello stesso te 
nore sono pervenute contem-
poraneament" al deposito lo 
comotive. alla cassa della 
stazione di Santa Maria No 
velia e alla stazione di Chiù 
si. l,a polizia ferroviaria ha 
bloccato subito i treni in par­
tenza da Siena e i\d Chiusi ini 
ziando l'is|>ezione della linea 
ferroviaria 'circa flfl chilome­
tr i) . Ispezione che si è prò 
tratta per oltre quattro oro: 
alle 21 gli age'nti continuava­
no le ricerche. 

ROMA - • Li ho visti noll'im 
mobilità della morte, elisioni 
e crivellati eh colpi, come li 
aveva rulo'ti la furia omicida. 
nel luogo del loro sacrificio»: 
cosi il cardinale vicar.i* Polet 
t ieri a Ri.ma. nella basilica 
di San (ìiovanni in Laterano. 
.• la chiesa madie di tutte le 
chiese ». ha ricordato i cinque 
agenti della scoila eh Moro 
trucidati dai brigatisti il IH 
scorso, durante l'ini mitro di 
,< raccoglimento e preghiera > 
organizzato citili' \zione Cat 
tohea. 

La cerimonia severa e so 
lenne. con 21 sacerdoti in ve­
sti bianche e stola viola, fi ve­
scovi parati a lutto per la 
settimana della Passione, la 
croce portata in cerchio. Po 
letti ha la nutra m testa e 
il pastorale in mano. Lo sue 
parole cadono nel silenzio com­
mosso della folla dei fedeli 
— giovani, ragazzi delle v.irie 
parrocchie, donno e uomini 
del popolo — che gremisce la 
cattedrale. Cori sommessi, i 
versi del Vangelo, le antiche 
e suggestive parole della Hib 
bia. 

A turno, ragazzi e rag izze 
leggono a voce alta una pre­
ghi-:-.-.. 

Si,mio qui por celebrare un 
rito eh pietà, continua il car 
cimai Poletti. e aggiunge: •» Il 
pruno scopo della nostra ce­
lebrazione — anche |jer oblx--
elire alla precisa volontà dol­
ici famiglia Moro — è il suf­
fragio per le v ittime i . 

Venendo ]x>l a p i r l a re del 
presidente Moro (un uomo 
- dice — che ha servite» il 
Paese ? con fedeltà, dedizione 
ed equilibrio O. il cardinale 
ha del mito la sua prigionia 
- ingiusta e mortificante, ma 
tanto più degna di onore. 
quanto più crudele, (inalo non 
si riserva nemmeno alle be 
s i l o V. 

A capo chino, immobile e 
nalhdo. /accaglimi ha seguito 
la cerimonia senza mai disto­
gliere lo sguardo da te r ra : 
accanto a lui. Tina Anselmi. 
Umilio Colomlx». Rodrato. Rub 
bico. Rosati presidente delle 
Adi . Agnes. presidente del­
l'Azione Cattolica. 

Dalla suggestione del rito 
cattolico, nel momento della 
preghici a. la politica sembra 
esclusa, lontani da quell'alta 
ro illuminato sembrano persi­
no le ragioni e il senso stosso 
c!eM'im|X'uno soci.de. Ma è il 
documento che l'Azione Catto 
IICM ha approntato (KM- Tocca-
suino a richiamare con Torza 
ciò che- la piet.i religiosa pare 
volare. 

Davanti alla •* v iolonza fol­
le e detcrminata « - vi si 
leggo — l'Azione Cattolica Ita­
li ma. che unita parto oblio. 
attraverso le Mie forzo miglio 
ri. nella Resistenza, sa di do 
ver ougi vivere li suo impi­
glio di evangelizzazione, nella 
testimonianza del valore della 
democrazia, della dignità e 
della libertà della persona 
umana >. 

APPELLI DELLE CONSULTE FEMMINILI 

In tutto il paese iniziative 
delle donne contro il terrorismo 

Ordini del giorno e manifestazioni - Manifesto della Confederazione italiana coltivatori 

Solidarietà dei « montoneros » 
con la democrazia italiana 

ROMA — Il Movimento pe-
roni-sta mon 'onero «condan­
na i! r ammento dell'on. Aldo 
Moro ed esprime solidarietà 
con i! popolo -.tal.ano. con 
le sue organizzazioni sinda­
cali e 1 suoi part i t i democra­
tici». Questa dichiarazione e 
contenuta in un comunicato 
dell'ufficio s tampa de! Mo­
vimento che smentisoe le 
paro.e di elosio alle Brigate 
rosse contenute in un tosto 
diffuso a Buenos Aires e at-
tr .buito ai montoneros. 

L MPM afferma che il co 
inimicato proveniente dal-
l'ANSA d: Buenos Aires « e 
opera dei servizi di informa­
zione della d i t t a tu ra mili­
t a re <\ Essi, con t inuano i 
montoneros. ricorre frequen­
temente a simili operazioni. 
Nell'ottobre del 1977 a l t ro 

comunicato falsamente at t r i ­
buito ai montoneros espri­
meva sohc'.ar età con il -zrup 
pò Baader Memhof. In quel­
l'occasione M a n o Eduardo 
Firmemch. massimo diri 
gente del Movimento, af­
fermo che i montoneros .so­
no interessati allo sviluppo 
di relazioni con i parti t i po­
litici. anche di governo, e 
« non con i grupp. terro-
ri.sti >v II comunicato di 
sment i ta ricorda inoltre che 
nella conferenza s tampa 
svoltasi nei novembre 1977 a 
Roma, Vaca Narvaia. u r o 
dei segretari del Movimen­
to peromsta montonero. af­
fermò che « l'az.one a rmata . 
la lotta a rma ta del popolo 
hanno rac.on d'essere quan­
do in un pae.-e la democra­
zia e inesistente ». 

II messaggio battuto con 
una macchina « anonima » 

ROMA — « Per scrivere i !oro 
messaggi hanno scelto una 
macel l i la che davvero gì: of-
:re tu t te le garanzie. Anche 
-? gì: inquirenti la t roviste­
rò. sarebbe difficile provare 
che e s ta ta quella d i e ha 
ba i tu to ì volantini *»: paria 
un concessionario romano 
della IBM. la marca della 
macchina da scrivere usata 
dai criminali delle BR per di­
ramare i loro aberrant i mes­
saggi. 

Secondo i tecnici della IBM 
queha dei brigatisti è s t a t a 
una sceita accurata . T u t ' e le 
macchine, infatti — che s iano 
elettriche o no — hanno dei 
difett i : per esempio una let­

tera che bat te p.u in alto del­
le altre. Cosi dai fogli datti-
lo.scr.tl: ai può .n venerale ri­
conoscere lo .strumento che li 
ha battut i .Sono quasi delle 
impronte digitali. ìncnnfondi 
bili. 

Le macchine elettriche a 
« testina rotante ». invece, so­
no prat icamente « anonime ». 
Al posto de. 45 «bracce t t i» 
con impresso :1 calco delie let­
tere e dei numeri. Io IBM 
hanno una piccola sfera sul­
la quale è impresso tu t to l'al­
fabeto. e che si muove dietro 
impulsi elettrici, cambiando 
inclinazione sul nastro, a se­
conda del tasto che viene bat­
tuto. 

ROMA — Si moli .plica no in 
tut ta I t a l a le ìniziat ve e le 
prese di po.-iz.ione de'le orna-
n:7z,i7.on dei iuvra: < he con 
tro il terror 'smo. La (On.sii!-
ta fonimin.!'' :e_':n>ia'e e :I 
Ceni iato pe manente in:'..fa­
si . ta per ia d.ft.sa dell or­
dine repjbbl .eano 1 anno or-
'.Miii/Mto a M ' a i o — v.r la 
_'ornat'i d. donien e a 0 apr.-
e — una n.,i!i'jfs-;i/ mie ci' ! 

le donne lombaide contro '1 
torror.-mo e l'ever-ione II 
c o r e o muoverà da piazza 
DuoiH.ì — aperto eia '-'r.-e.o 
ni unitari — per conflu.re al 
Casto.lo. dove .si .'volgerà 'a 
man.fc-t.izione con interventi 
d: dir.iren'. r e j filiti, de! PCI 
e del.a Df" cu. daranno so 
guito test:nion.aii7e di donne 
colpito dal t f i ror .smo In un 
cornuti ' a ' i le ei'.r.ne m.iar.e 
--: dei. LDL eie! CIF. dei.a 
FIDAPA ADF.I. CN'D do la 
LTn.one femminile e delle coni 
mistioni fornir, n.. de: part f . 
demo' ratio: r a f f e rmano la 
voon ta d «roniba'te'-e ms.e 
me p*-r i valor; :rr mandabi­
li della demo r a ' . i » . 

La Coii.-u!ta ' emm.mie re-
g.onale de P.emonto afferma 
in un comuni ia to che «.1 20 
verno che- !.a ej'tor.Jto una 
grande rr .a?j .orm7a parla-
rr.e-itare ria e a r m z e illa con-
*:nu:!a demo^rat <a delle 1-':-
tU7:on. por nrosoeuiro una 
az one ciie- re.-p.n2a ogni r.-
c.iito-» 

Anone la Con.-.ilta femmini­
le :o-._ana .s. un..xf allo .-d«-
LT.O 0 a . l i condanna per .1 
2rav.s.-i.-nr> n"t-> t»Trori>t.co: 
le donne d* Ila To-car.a — 
si Iegire in un ordine 
del g orr.o — chiedono 
alle forzo po l i t che d. far-
5. carico della corretta 
appli-azione dei e leirsn in vi­
sore por la difesa tir'.lordine 
pubbl.co Sol.dar.eta con la 
Dc-mccraz.a Cr i s t ian i Ovon le 
famiglie dog i acenti uccisi 
esprime una pie^a di posi­
zione della Consulta comu­
nale femminile d P.stoia Ad 
Ancona la Consulta rappre 
«entativa rio: part ti democra­
tici e delle organizzazioni 
femminili ha approvato un 
ordine del giorno di condan­
na del terrorismo. 

La nres.denza centrale del 
CIF < Cent io Hai.ano femmi­
nile» ha invi t to una lettera 
a por* a a t u l i - le propr.e arie-
renti. e-on un appe-i o 

Sinr i i ra i i . n.s.-oc. i7'oni di In 
vorato. . . organ zzazioni di 1 :> 
tegona esprimono n questi 
giorni una ferma ir.i7,o:i" 
contro ! tori or.sino eversivo. 
Li Conforterà'i^no i*a i.in.i 
colfivator. ha (!.!: 1-0 :n tut to 
il pae»" un manifesto .n cui 
si aflerma elio « : «oltivnton 
itaLan! — che tanto p i n o 
li?nno avuto nella Kc.s sfon 
ZH — sono mobihtat . noli a-
7ione per la dife-a della Re­
pubblica fondata sul lavoro ... 
I s.ndacati—cuoia confedera­
li - - le cu. .-egrctTie nazio 
nah si sono mco.it rato 
con :! ministro della pub 
bhea .struz.one — hanno 
riconosciuto che « 1 mo­
menti drammatici eh*» il pae­
se e Io sue ìM.tuzioni demo 
cratiche s tanno at t raversan­
do. r.ch.edono anche alla 
scuola un r .nvigonto un 
pepno d. isolamento della 
violenza >.. 

A Roma si e svolta la.s 
.semb ea generalo rie; lavo­
ratori deT!Fna.ar~o L'onte 
previdenziale de^l. operato 
r. del tommorcio ha annun­
ciato di aderire al A COS*. tu-
zrr.ne di una Con.-u ' a perma­
nente dell'ordine p:lihl -oo prò 
pos'a dai r anpr^s rn ' an t : d?i 
-ineiao^.t. e do: partiti rlemo-
erat .e; e al 'a quale dovreb­
bero partecipare lo forze del-
l'ordir*- o eli .stes.s: lavora­
to-i del.'E.na.s^reo La presi­
denza n.i7:on?!o do 'l 'Unione 
cattolica insegnanti medi 
'UCIIM» ha inv. t i to i pres--
d»n*i provinciali e di sezione 
dell 1 is«ociaz one a orzanizza-
re riunioni 0 dibattit i con do 
cent, e studen»- sul tema del 
terrorismo politico. 

Uni no\n diffusi da Magi­
s t ra tura Democratica fa rife­
r imento alla •• imponente e ri-
v issima nsixxsti di massa. 
nel cui eiuadro s- colloca il 
responsabile comportamento 
del'e forze di polizia che — 
senza cedere a tentazioni Ir­
razionali — cont inuano md 
esprimere un crescente morl-
mento per la riforma demo­
cratica dei propri appara t i ». 
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